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BRINDISI - Contro il licertxtamtnto rulla zona Indostricrio 

sei mila in corteo 

; Oggi a , Bari incontro alla Regione tra; la commissione 
i occupazionale e la giunta regionale - La mobilitazione 

«R, 
Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Le 4 ore1 di 
sciopero indette dalla federa
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL provinciale hanno regi
strato a Brindisi una grande 
adesione e - una imponente 
risposta di massa. Cinquemi
la lavoratori e un migliaio di 
studenti hanno dato vita ad 
un corteo che ha percorso le 
vie cittadine e ha rilanciato 
in modo deciso e unitario la 
mobilitazione dei « chimici, 
metalmeccanici ed edili di 
fronte ad una situazione che 
si presenta grave e che po
trebbe peggiorare nelle pros
sime ore a causa della grave 
crisi finanziaria che investe 
la Montedison e alla crisi del 
6uoi programmi di investi
mento e di intervento. 

L'iniziativa di lotta si iscri
veva nel quadro della mobili
tazione contro i licenziamenti 
nella = zona industriale e in 
particolare nell'ambito delle 
ditte appaltataci operanti nel 
petrolchimico (edili e metal
meccaniche) e della iniziativa 
stabilita nazionalmente per il 
gruppo Montedison. 

Da molti giorni al centro 
della iniziativa dello schiera
mento democratico brindisino 
vi è la ricerca di soluzioni 
che scongiurino licenziamenti 
di massa (come è stato già 
annunciato dalle imprese) nel 
settore edile e metalmeccani
co, come abbiamo già riferito 
nei giorni scorsi. La gravità 
della situazione ha orientato 
le forze politiche, le organiz
zazioni sindacali e l'ammi
nistrazione comunale di 
Brindisi, che formano la 
commissione occupazionale, a 
richiedere un intervento deci
so e fermo della giunta re
gionale a sostegno della ri
chiesta di un incontro col 
ministro del bilancio e con la 
direzione nazionale della 
Montedison, per affrontare la 
situazione di Brindisi, • nel
l'ambito della situazione ge
nerale del grande gruppo 
chimico. •-• ' « 

Oggi avrà ! luogo - a ; ' Bari 
presso l'assessorato al lavoro 
regionale, un incontro fra le 
componenti della commissio
ne occupazionale e la giunta 
regionale per esaminare più 
dettagliatamente i problemi 
derivanti dalla situazione 
nell'area industriale di Brin
disi e le iniziative da intra
prendere per fronteggiare ta
le situazione. 

Nel. - frattempo, le forze 
democratiche brindisine con 
un ampio e serrato dibattito 
cercano di - individuare pro
spettive per la situazione e-
conomico produttiva brindi
sina passando al vaglio atten
to e minuzioso tutte le pos
sibilità occupazionali a breve 
e medio termine che si of
frono per < i lavoratori. In 
modo particolare si delineano 
sempre più concretamente i 
tratti della questione «San-
gro Chimica» attorno alla 
quale si fa un gran parlare 
ma che allo stato attuale ri
mane avvolta dal più fitto 
mistero. Questo insediamen
to, deciso dal consiglio del 
ministri alcuni mesi fa, do
vrebbe accrescere la struttu
ra chimica del polo di Brin
disi e potrebbe costituire un 
serio strumento di intervento 
nella situazione economica 
brindisina. • *' *" 

Tuttavia non è dato cono
scere sino a questo momento 
l'entità degli investimenti, il 
livello occupazionale che po
trebbe derivarne, né tanto
meno il tipo di produzione 
che dovrebbe sviluppare, in 
Gostanza se si tratta di ripe
tere un insediamento del tipo 
Montedison o di un impianto 
che diversifichi la produzione 
chimica attuale. -
' Alla manifestazione odier

na, la posizione della federa
zione unitaria è stata espres
sa dal compagno Di Pietran
gelo, segretario della CdL. 
Egli ha detto che il movi
mento sindacale non è pre
giudizialmente contrario • a 
questo insediamento, ma oc
corre - saperne di più per 
consentire al sindacato, alle 
Istituzioni e alle forze politi-

£ v s ^ 
che di disoutere • concreta
mente e di valutarne tutte le 
implicazioni produttive e oc
cupazionali. 

Sul terreno dei ' licenzia
menti, già annunciati nel 
giorni scorsi e alcuni:1 dei 
quali messi in atto, si regi
stra un primo positivo risul
tato con la sospensione an
nunciata dalle ditte. Si tratta 
di una breve pausa che tut
tavia può consentire di af-
frontare con più tranquillità 
questa grave situazione, verso 
la quale il movimento sinda
cale si pone attendendo an
che proposte, che possono 
venire dagli imprenditori o 
dalle forze Istituzionali, che 
in ogni modo salvaguardino 1 
livelli occupazionali attuali, e 
scongiurino i licenziamenti in 
atto e quelli annunciati. 

Palmiro De Nitto 

Martedì dibattito 
sull'agricoltura 

ad Avezzano con 
La Torre e Avolio 

AVEZZANO ' — Neil' ambito 
delle iniziative unitarie in
dette a livello nazionale dal 
PCI e dal PSI, avrà luogo 
martedì 11. con Inizio alle 
ore 16, nella sala delle con
ferenze dell'ente di sviluppo 
di Avezzano un dibattito pub
blico sull'agricoltura e sulla 
crisi delle patate nella Mar-
sica. Al dibattito prenderan
no parte i compagni Pio La 
Torre e Giuseppe Avolio, re
sponsabili delle sezioni agra
rie del PCI e del PSI. 

I lavoratori della Hettamarks sono di nuovo In lotta, 
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Gli impianti • Il silos per lo scarico della fosforila alla Montedison di Crotone 

E' ufficiale: il « colosso » chimico ha rinunciato a nuovi insediamenti 

La Montedison non investirà a Crotone 
A giustificazione della decisione « diseconomie negli investimenti e nella gestione » - Si perdono 900 posti di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Ormai è uffi

ciale:: la Montedison ha de
cìso di non realizzare a Cro
tone gli insediamenti pro
grammati sin dal 1974. La co
municazione è stata data dal 
sottosegretario " ' all'industria 
on. ' Carta • rispondendo ad 
analoga interrogazione parla
mentare dei compagni Sesti-
to e Colurcio. . . . -

A giustificazione di tale 
grave decisione è stato ad
dotto il motivo che € le solu
zioni alternative fino ad oggi 
prospettate dalle forze politi
che e sindacali e dal nucleo 
di industrializzazione, di Cro
tone sono state valutate dal
l'azienda ma sono state scar
tate in quanto impongono 
l'ubicazione del nuovo inse
diamento in posizione tale da 
non consentire nessuna inte
grazione con la fabbrica at
tualmente in esercizio, con 
conseguenti pesanti disecono

mie sia a ' livello di investi
menti che di gestione ». 

La decisione su questi nuo
vi insediamenti — circa 165 
miliardi di lire con 900 nuo
vi posti di lavoro — ha trat
to origine, in un primo mo
mento. dai pretestuosi rinvìi 
e giustificati » dall'inflazione 
e dal non buon andamento 
del mercato; quindi, lo scorso 
anno dalla scoperta di impor
tanti reperti archeologici nel
la zona destinata agli amplia
menti degli impianti. 
' Alternativamente il consor

zio per il nucleo industriale 
ha proposto una nuova area 
nelle - immediate adiacenze 
della prima, ma, come abbia-
ma visto, anche questa pro
posta è stata scartata • dal 
complesso chimico con la spe
ciosa copertura delle « dise
conomie » di cui. peraltro. 
non vengono precisati i ter
mini reali. • 

A questo punto giova ricor
dare che del problema si era 
fatto carico il neo presidente 

della ' Montedison. senatore 
Medici, nella sua recente vì
sita in Calabria impegnando
si a far verificare sul po
sto la validità della proposta 
avanzata dal consorzio per il 
nucleo e dalle forze politi
che e sindacali, impegno che, 
però, è stato disatteso. 

Ciò è stato stigmatizzato 
dalla federazione crotonese 
del PCI (per oggi, intanto, è 
stata convocata la segreteria 
della , federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL) la quale in 
un suo comunicato fa anche 
rilevare che la decisione del
la Montedison ha tutti i cri
smi di una scelta • antimeri
dionalista che il governo non 
può accettare e chiama in 
causa il presidente del consi-

' glio perchè dia « immediate 
e positive risposte alle richie-

' ste delle forze politiche e sin
dacali della regione sugli in
vestimenti in Calabria e a 
Crotone». 

Michele La Torre 

Domenica 
a L'Aquila 
attivo con 

Franco Antelli 

L'AQUILA — Domenica 9 ot
tobre alle ora 9 presso I lo-
cali della federazione comu
nista dell'Aquila avrà luogo 
un attivo sul tema: « Un par
tito sempre più torta ad uni
tario, strumento di governo 
e di lotta per uscirà dalla 
crisi e rinnovare il passa ». 

L'attivo che sarà presiedu
to dal segretario dalla federa
zione, compagno Alvaro lo-
vannetti, sarà aperto da una 
relazione del compagno Italo 
Grossi -: responsabile - della 
commissione problemi del 
partito. Le conclusioni ver
ranno tratte - dal compagno 
Franco Antelli membro del 
comitato eentrale e respon
sabile nazionale della sezione 
dell'amministrazione del PCI. 

BARI - 111" settembre 150 operai dovevano riprendere il lavoro 

Oggi assemblea alla ex-Hettemarks: 
si chiede il rispetto degli impegni 

La Gepi non ha ancora 
duttiva — I lavoratori: 

Dalla nostri redazione 
BARI — Assemblea aperta 
questa mattina, venerdì, alla 
ex Hettemaxks (la fabbrica 
barese di confezioni adesso si 
chiama Leonetta). I lavora
tori riprendono la lotta e co
me nei passato intendono 
chiedere alle forze politiche, 
ai parlamentari, alla Regione 
Puglia, al Comune e alla Pro
vincia di Bari, di contribuire 
alla battaglia dei lavoratori. 
per la ripresa produttiva e 
contro le concezioni «assi-
stenzialistiche » da parte del
la OEPI. 

L'intervento della GEPI — 
denunciano i lavoratori — 
«ancora non funziona». Al 
primo di settembre 150 dei 
750 lavoratori attualmente in 
cassa integrazione dovevano 
infatti riprendere il lavoro. 
doveva essere il primo passo 

le idee chiare sul come riprendere l'attività pro-
« Non c'è nulla da salvare, c'è solo da lavorare » 

per rimettere In funzione 1* 
fabbrica, per tornare tutti a 
lavorare. Ma cosi non è sta
to. Quando sindacati e dire
zione della Leonetta (la nuova 
società costituita dalla GEPI 
per rilevare l'azienda barese) 
si sono incontrati per un con
fronto sul piano di ristruttu
razione - presentato in sede 
ministeriale, s'è scoperto che 
ancora non ci sono idee chia
re sul come la ripresa della 
attività deve avvenire. La 
GEPI viene meno agii impe
gni presi. Eppure era tutto 
chiaro. « Noi abbiamo chiesto 
alla GEPI — ricordano i la
voratori — un intervento di
verso dal aolito, un interven
to che fosse anche l'inizio di 
un modo nuovo di gestire le 
fabbriche. La possibilità di se
gnare una svolta, di cambia
re Il modo di intervento del

la GEPI era ed è garantita 
proprio dal tipo di fabbrica 
che è la Hettemaxks, certa
mente diversa da tutte le al
tre fabbriche in cui la GEPI 
è intervenuta. Qui non c'è 
niente da salvare, c'è semplice
mente da lavorare. Alla GEPI 
abbiamo chiesto di venire a 
fare riroprenditore, di farci 
lavorare. Non di assisterci». 

Un " « intervento diverso » 
della GEPI i lavoratori della 
Hettemarks l'hanno conqui
stato dopo Junghi mesi di lot
ta. Ma adesso la GEPI non 
intende mantenere gli impe
gni. vuole continuare a com
portarsi come è sempre stato 
suo «costume», pur avendo 
il compito — sottolineano 
FILTEA - CGIL. FIUTA -
CISL e UILTA • UIL in un 
comunicato — di rilevare e 
risanare le aziende in crisi 
con i soldi della collettività. 

PCI e PSI chiedono maggiori garanzie in caso di incidente atomico alla Maddalena 

UN PIANO DI EVACUAZIONE NON BASTA 
L'attivazione sarebbe peraltro affidata completamente alla discrezkmaKtà del comando americano 

Dalla aostra redanoae 
CAGLIARI — Cosa avverreb
be in caso di incidente ato
mico a La Madalena? La do
manda — che in verità la 
popolazione, le forze politiche 
e gli enti locali si pongono 
ormai da tempo (proprio 5 
anni fa, il 6 ottobre 1972, l'al
tera ministro degli esteri 
Medici rispondeva al senato 
alle interrogazioni e alle pro
teste presentate da comunisti 
• socialisti) — è tornata 
drammaticamente di attualità 
dopo l'incidente deUtrsS-* 

T il prefetto di Sassari. Gior
gio Marini — interrogato ri
petutamente dal gruppo co
munista di La Maddalena, 
sulle misure che sarebbero 
•tate adottate dopo l'inciden
te — ha reso nota ieri resi
sterò» di un plano di evacua-
alone in caso di un incidente 
nucleare nella base america
na. n plano di sgombero — 
ha apiegato — era stato pre
visto da tempo. Un comitato 
appositamente costruito e 
funxionante presso la prefet
tura, lo ha studiato a fondo. 
Ora si trova preaao il mini
stero dell'interno, dove at
tende la definitiva approva-
•Ione. 

1 il fatto nuovo del piano 
frtOniposto dal comitato sa

rebbe, secondo il prefetto, la 
completa indipendenza nell'e
secuzione dalle autorità ame
ricane. In caso di incidente 
atomico, infatti, l'ufficiale 
della base americana avrebbe 
l'obbligo di informare imme
diatamente l'ammiragliato i-
taliano e quindi 11 prefetto di 
Sassari e i comandanti dei 
vigili del fuoco: ciò che non 
è avvenuto assolutamente 
dopo l'incidente al sommer
gibile nucleare USS-Ray che 
è stato comunicato con due 
giorni di ritardo! 

La risposta della prefettura 
giunge cosi dopo i giorni di 
silenzio, che avevano seguito 
la lettera che il compagno 
Salvatore Sanna, a nome del 
gruppo comunista di - La 
Maddalena, aveva inviato 
esprimendo preoccupazione e 
l'esigenza di andare alla pre
parazione di un piano di e-
mergenxa. La decisione del 
prefetto di Sassari, è stata 
posta al centro di una riu
nione tra I capigruppo consi
liari e le segreterie dei parti
ti a La Maddalena. Il docu
mento è stato criticato da co
munisti e socialisti che non 
vi vedono soddisfatta l'esi
genza dell'emergenza, ma lo 
definiscono un semplice pla
no di evacuazione. 

- L'attivazione - dello " stesso 

plano sarebbe peraltro affi
data completamente alla 
discrezionalità del • comando 
americano, che potrebbe ri
petere l'atteggiamento tenuto 
sul caso deiruSS-Ray. I mili
tari statunitensi non sembra
no offrire in realtà sufficienti 
assicurazioni: i sommergibili 
in eventuale avaria sarebbero 
trainati al largo dell'arcipela
go, nel caso di grave inciden
te non potrebbe essere esclu
sa l'eventualità di una distor
sione graduale di materiale 
radioattivo inquinante. L'al
larme, inoltre, giungerebbe 
alla prefettura dopo essere 
stato trasmesso ai comandi 
militari italiani. Si compren
de la difficoltà di mettere in 
moto il piano cosi in ritardo. 
Comunisti e socialisti hanno 
avanzato anche la proposta 
deirimmediata convocazione 
del consiglio comunale, die 
gli amministratori democri
stiani rifiutano, fm dal gior
no dell'incidente al sottoma
rino nucleare. 

SI moltiplicano intanto le 
iniziative e gli studi sul pro
blema della radioattività nel
le acque- dell'arcipelago, n 
PSI, ha organizzato un con
vegno sulla «presenza ameri
cana a La Maddalena». Vi 
parteciperanno anche il pre
sidente della commistione di

fesa della camera, on. Falco 
Accame e il pretore Gian
franco Amendola, magistrato 
romano del « gruppo ambien
te» più volte al centro del 
dibattito sui problemi deri
vanti dalla presenza di som
mergibili atomici alla Madda
lena. 

Paolo Branca 

Ancora numerose 
feste dell'Unità 

m tutta la taglia 
BARI. — Non è ancora finita 
le Puglia la stagione delle 
feste dell'Unità. Tra oggi e 
domani ne iniziano diverse, 
che si ccQcluderanno dome
nica. In provincia di Lecce 
si svolgono feste a Surbo, Co-
pertino. San Cesario, Lizza-
nello e Nona. Nel Brindisino, 
invece, a Cellino San Marco, 
Torre Santa Susanna e Tut-
turaoo (quest'ultimo centro 
è una frazione di Brindisi). 
A Taranto si svolgono due 
feste, in due quartieri nuovi 
sare Battisti • Tre carrare » e 
della città, il quartiere «Ce
li quartiere «Solito • Corvi-
tea ». 

FOGGIA - Prorestano i lavoratori dopo i licenziamenti 

Unilaterali e sospetti i giudizi 
di prova espressi dalla SOFIM 

Viene contestato il metodo con cui l'azienda valuta l'idoneità degli operai 
• I lavoro - Chieste precise garanzie e chiarimenti - Preoccupazioni gravi 

FOGGIA — Mentre la situa
zione occupazionale nel ca
poluogo e nella provincia non 
accenna a migliorare (le fab
briche piccole e medie, in dif
ficoltà sono tante), alla So-
fim va avanti con lentezza il 
piano di assorbimento della 
manodopera. Ci sono stati ad
dirittura alcuni atteggiamenti 
certamente non positivi assun
ti dalla Sofim nei confronti di 
un gruppo di lavoratori che 
sono stati licenziati lunedi 
scorso, a termine del dodice
simo giorno di prova. 

Contro questa decisione le 
maestranze hanno scioperato 
in quanto non hanno ritenuto 
giustificata la decisione della 
azienda che ha messo cosi sul 
lastrico improvvisamente un 
gruppo di lavoratori che pen
sava di aver trovato final
mente un lavoro stabile e si
curo dopo tanto peregrinare. 

Viene contestato anche il 
modo con cui la Sofim espri
me il giudizio di prova, giu
dizio che è unilaterale. Di qui 
le giuste rimostranze da parte 
del consiglio di fabbrica. I la
voratori fanno rilevare che il 
loro licenziamento ' avvenuto 
il 3 ottobre scorso è pretestuo
so in quanto l'azienda nel mo
mento in cui gli stessi lavo
ratori (una decina) terminava
no il cosiddetto periodo di pro
va, aveva per loro già pronta 
la lettera di licenziamento. 
motivandola «per esito nega
tivo della prova >. Come è pos
sibile infatti — affermano i 
lavoratori — esprimere un 
giudizio negativo sulla prova 
quando si ha già pronta la 
lettera di licenziamento? 

La Sofim su queste precise 
argomentazioni deve dare tutti 
i chiarimenti possibili per non 
lasciare dubbi, perplessità che 
sono molte e soprattutto deve 
dire con estrema chiarezza co
me viene formulato il giudizio 
di prova finale, su quali ele
menti si basa e inoltre quali 
garanzie si offrono al lavo
ratore. C'è bisogno su questo 
problema il massimo approfon
dimento proprio per evitare 
che attraverso il cosiddetto 
giudizio di prova si operino 
delle vere e proprie discrimi
nazioni. ••••-•-•• 

i I lavoratori chiedono precise 
garanzie e fl loro coinvolgi-
mento nel momento in cui la 
azienda va a esprimere giu
dizi sulle prove fornite dagli 

LOCRI -Preoccupazione per gli operai 

Se nasce una nuova fornace 
la D'Agostino deve chiudere 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Le fornaci D'Ago
stino di Sidemo, dopo lun
ghi mesi di lotte, sono an
cora al centro della vertenza 
che vede impegnati operai, 
sindacati, amministrazione co
munale e forze politiche, per 
scongiurare il pericolo del
l'apertura, in Calabria, di 
un'altra industria per la la
vorazione della calce idrata. 
Secondo le tesi finora portate 
avanti dal consiglio di fab
brica. se la Finanziaria Me
ridionale dovesse dare con
tributi. come annunciato, per 
la costituzione di una nuova 
azienda operante nel settore. 
la produzione di calce sul 
mercato nazionale ed estero 
subirebbe degli scompensi e-
norml. 

La D'Agostino, secondo una 
statistica resa nota dall'azien
da. sinora ha lavorato solo 
al 60<* della sua potenzialità, 
e, se si venisse a creare una 

concorrenza nella stessa re
gione, sarebbe costretta a di
minuire ulteriormente la pro
duzione e a dimezzare gli or
ganici di lavorazione. In pra
tica, significa che degli 82 
lavoratori che attualmente so
no alle dipendenze dell'azien
da sidemese, solo pochi po
trebbero mantenere il posto 
di lavoro. -

Per fare il punto sulla si
tuazione, giorni addietro, una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica, delle organizzazioni 
sindacali e dell'amministra
zione comunale del centro io
nico, si è incentrata a Reg
gio Calabria - col presidente 
del consiglio regionale. Con
salvo Aragona. Da questi pe
rò si è avuta solamente la 
solidarietà, in quanto, da 
quanto si è saputo, la Regio
ne non è in grado di impe
dire che la Finanziaria sov
venzioni questo tipo di opere. 

g. san. 

A San Luca nella Locride 

Arrestato il truffatore : 
emetteva assegni a vuoto 
Dal aostra corrispoadeate 
LOCRI — La « brinante a carriera 
al FraacMca CaSisaotf, 27 anni, 
al Sa* Lvxa. nata truffatola ope
ratila in latta Italia, è finita ieri 
notte. A porre teratiM al aao «tato 
A latitarne, che 4erava ee circa 
•ee aaai. aono alati i carabinieri 
•ella cempapiia 4ì Siene», che nan
na) agito ni Hawai i nel capitano 
Raffaela Intonai. L'aperarioaa al è 

la Graniva éel contan-
• * • * » « Renalo Cala-

aria, cotennotto Montanaro e eatto 
la perennale airesione avi cnlon-
nollo rrlacie, caaaonoante la loojooje 

CbJ ala frenceice Cefiepeti per 

sa, è pronta nette. Cominci* la eoa 
attività, tocenoo) Il rnppraaontanta 
# tei amila», e ntoMl». ^ in pochi 
Meni A e lavoro B li affo i enea-

« m e n a itane, f i pra-
efle Atte che « 

Si VOJPJO M vofra, a al 

_ ni «mimimi. Ino*-
tffJt pt? f U M f i |Nnl fWH M u t 

te • 

mani. 
Una volta •coperto nmeroflie. 

• i volatilioava. ~~ 
chi feeee < 

Con un perente li 
eai carabinieri «°i motta citta, il mo
laico piano piano fa campana a 
il truffata»*, che era titolare Si 
D M eocieto fittizia, la « MariaTona 
la eolie * Sa lai costituita a Rfnn-
co. iSentHkato, Ma A acciuffarle. 
lWfMCaW S pWtmWllfB* ClTCS 9 9 9 
la, sii inquirenti «pattarena. i 
rebiaieri A BetOfna oieieno « 
acato a l'uomo e lo 
«tato. Conserte in 
la oorpreea: l'arrestato e^cMoro Si 
chiamarti Domenico Ci ala» n i , A 
avare 37 anni a A eeeere A fan 
Loca. Ma II iRotealo non ora tal, 
•enei ano fratello «amati», A oua-
VW mmmneaajan^unjaaBju/Si CSJffJtnSJ uawftml 

tJ'sKaftj*. 
Por u rtcaMiaMciiiMftto fai 

fa lo 
A 

Otanfranco Senselone 

Dopo lo minacce di ridimonsioiMmonto 

Riprende la battaglia 
ad Ottana contro i 

piani di smobilitazione 
Martedì assemblea di 2 ore • Minacciata la chiu
sura di un reparto alla fonderia di San Gavino 

Dalla nostra redixione 
CAGLIARI — La decisione 
del consiglio di amministra
zione della Montefibre, la so
cietà del gruppo Montedison 
che opera nel settore delle 
fibre sintetiche, di procedere 
ad un drastico rldlmensio-. 
namento dell'attività produt
tiva con la chiusura di alcu
ne fabbriche e il licenziamen
to di migliaia di lavoratori. 
ha - suscitato proteste - e 
preoccupazioni ad Ottana. , 

Il consiglio di fabbrica del
la « Chimica e fibra del Tir
so » ha diffuso un documento 
di protesta in cui si afferma 
che «si vogliono far pagare 
al lavoratori, prima con la 
cassa integrazione, e infine 
con i licenziamenti, gli inve
stimenti sbagliati, la gestione 
fallimentare, la politica go
vernativa completamente 
scoordinata ed errata ». 

Quali possono essere i ri
flessi sulla situazione di Ot- ' 
tana? La situazione nel cen- -. 
tro industriale è molto dell- " 
cata già da tempo; migliaia ' 
di lavoratori rischiano di ; 
perdere il posto di lavoro. Il 
consiglio di fabbrica affer
mando che « occorre preveni
re e contrastare i probabili 
comportamenti dell'ANIC. 
per la nostra fabbrica, susse
guenti alla decisione Monte
dison » ha convocato - nella 
fabbrica un'assemblea di due 
ore per martedì 11 ottobre.. 

La mobilitazione in difesa 
dei livelli occupativi sarà e-
stesa con altri incontri che 
gli operai della Chimica e 
Fibra del Tirso avranno con i 
consigli di fabbrica della 
« Metallurgica », della «Fer
retti », con le forze politiche. 
le amministrazioni provinciali 
e comunali, la Regione, i 
comprensori, e gli operai del
la SIR, della SNIA, della Sa-
ra-Chlmlca e con i lavoratori 
delle miniere del Sulcis-Igle-
siente. 

Prese di posizione sono ve
nute anche dalla Giunta re
gionale. In una nota, il pre
sidente della giunta Soddu e 
gli assessori alla programma
zione e all'industria Nonne e 
Ghinami. hanno rilevato « l'e
sigenza di intervenire presso 
i ministri competenti per 
rappresentare l'inaccettabilità 
di qualsiasi proposta che 
senza reali obiettivi di fondo, 
sia soltanto tesa a ridimen
sionare l'occupazione e l'ope
ratività dello stabilimento di 
Ottana per fini contingenti di 
gestione aziendale ». 

Il presidente della giunta 
ha anche informato di un in
tervento presso i ministri Bi-
saglla. De Mita e Donat Cat-
tin, quest'ultimo accusato dal 
consiglio di fabbrica della 
Chimica e Fibra del Tirso di 
« manovre oscure con i pa
droni del settore chimico-fi
bre in Italia attuate senza 
consultare una sola volta i 
sindacati per discutere del 
piano-fibre, mentre si spreca
vano gli incontri non solo a 
livello nazionale, ma anche a 
livello CEE ». 

Soddu avrebbe ribadito ai 
ministri « l'esigenza di un 
piano operativo di razionaliz
zazione del settore delle fi
bre, in cui trovi confermata 
collocazione il complesso del
la chimica e fibre del Tirso. 
E' infatti attraverso questo 
strumento — conclude la no
ta — che si salvaguardano 1 
posti di lavoro e la produtti
vità degli impianti». 

Allarme anche per 1 livelli 
occupativi nella fonderia di 
San Gavino. I cinquecento o-
peral sciopereranno oggi per 
protestare contro la decisione 
ENI di chiudere l'impianto 
per la produzione di pallini 
da caccia e contro i licen
ziamenti degli operai delle 
ditte esterne. A questa deci
sione si è arrivati ieri, al 
termine di un'assemblea or
ganizzata dal consiglio di 
fabbrica dell'ANMI. a cui 
hanno partecipato i lavorato
ri della fonderia, esponenti 
della Federazione unitaria 
CgiU Cisl. Uil e della Firn. E' 
stato annunciato anche un 
convegno pubblico per la 
prossima settimana, a cui 
sono invitate le forze politi
che, sindacali e gli enti loca
li. 

Al termine dell'assemblea è 
stato emesso un comunicato 
in cui viene sottolineata la 
gravità della decisione ENI 
che. smantellando l'impianto 
pallini, chiuderebbe « uno dei 
settori maggiormente attivi 
nel campo di lavorazione del 
piombo; la chiusura rappre
senta quindi un fatto tanto 
più grave che si colloca coe
rentemente nella logica re
cessiva e di disimpegno nel
l'ambito del rilancio delle at
tività estrattive, metallurgi
che e manifatturiere ». 

E* proprio sull'inscindibile 
collegamento con il piano 
complessivo di ristruttura
zione ENI che va discusso 
anche 11 problema della fon
deria di San Gavino. «Dob-
blarto inquadrare — ha spie
gato il compagno Mancosu 
della CGIL — il problema 
dell'impianto pallini in un 
discorso complessivo di svi
luppo del settore. Nel con
vegno questo problema sarà 
approfondito cosi come sarà 
discusso il ruolo della fonde
ria e che collegamento esista 
tra la possibilità di sviluppo 
del settore e le fonti di ap
provvigionamento». 

Continua intanto anche 
l'assemblea permanente degli 
operai licenziati dalle ditte 
esteme d'appalto e dei loro 
compagni di lavoro. Anche su 
questo problema il documen
to sindacale è stato chiaro. 
Puntando sull'obiettivo di 
fondo dell'abolizione del la
vori ordinari delle imprese 
esteme e quindi di assunzio
ne di lavoratori .negli organi
ci della fonderia, il documen
to esprime netto dissenso ver
so i provvedimenti di Iken-
si&ssento dagli appalti. 

POTENZA 

P . b . 

Solidarietà 

alla compagna 
picchiata perché 

ha respinto 
l'« abbordaggio » 

Dal corrispondente 
POTENZA — Un epi

sodio molto grave è ac
caduto l'altro ieri ai mar
gini della manifestazione 
studentesca indetta dal 
Comitato unitario antifa
scista e che ha segnato 
una grande risposta uni
taria e democratica degli 
studenti di Potenza alla 
strategia della violenza 
culminata nell'assassinio 
del giovane Walter Rossi, 
militante di Lotta Conti
nua e dello studente-lavo
ratore Roberto De Cre
scenzio. Una compagna, 
militante della FGCI di 
Potenza, «abbordata» con 
alcune amiche da un 
gruppo di giovani in au
to. è stata picchiata sel
vaggiamente. mentre si 
era distaccata dal corteo. 

Pur non essendo i gio
vani autori della vile ag
gressione dei fascisti, con 
tanto di tessera in tasca 
del MSI. l'episodio riveste 
una sua gravità nel mo
mento in cui è considera
ta e provocazione » l'atteg
giamento di una ragazza 
che reagisce alla consue
tudine dell'eabbordaggio». 
Ma lasciamo che la com
pagna ci racconti i fatti. 
« Mi ero fermata per al
cuni minuti con delle ami
che. lungo via Mazzini. 
mentre il corteo prosegui
va — ci dice la giovane 
compagna, studentessa del 
quarto anno dell'ITIS di 
Potenza — quando da 
un'auto sono scesi due 
giovani e un terzo è ri
masto al volante. Dopo 
avermi molestato mi han
no picchiato con schiaffi. 
pugni e calci, soprattut
to all'addome, senza una 
ragione. Sta di fatto — 
continua la compagna — 
che solo perchè sono una 
donna è già questa una 
provocazione per certi 
giovani, figli di papà, vis
suti sempre nell'ovatta e 
nel mito del maschio con
quistatore ». 

La FGCI di Potenza ha 
emesso un comunicato nel 
quale manifestando la so
lidarietà alla compagna 
aggredita, si afferma che 
la spinta alla libertà e la 
domanda di generale rin
novamento e risanamen
to delle nuove generazio
ni investe anche i pro
blemi dell'organizzazione 
della vita quotidiana • 
porta con sé la necessità 
di costruire nuovi valori. 

a. gì. 

Sospeso dal lavoro 
il giornalista 

della «Gazzetta» 
arrestato a Foggia 

FOGGIA — Si sono ap
presi ulteriori elementi 
della vicenda nella quale è 
stato coinvolto il giorna
lista della Gazzetta del 
Mezzogiorno. Franco Rus
so della redazione foggia
na. mentre la società edi
trice del giornale, subito 
dopo il grave episodio di 
malcostume, lo ha sospeso 
dal lavoro e dallo stipen
dio adottante nei suoi con
fronti un provvedimento 
cautelativo in attesa che 
la magistratura si pronun
ci. Il provvedimento è 
stato ratificate anche dal 
comitato di redazione del
la Gazzetta. 

E veniamo ai particola
ri. L'operazione è stata 
predisposta dal procura* 
tore della Repubblica di 
Foggia dott. Cafazzo al 
quale si sono rivolti i diri
genti di un consorzio di 
pompe funebri (COF) ai 
quali il Russo aveva chie
sto del denaro (2 milioni) 
per non pubblicare una 
inchiesta relativa ai prezzi 
che il consorzio opera per 
un funerale, prezzi che 
sarebbero alti. Al procu
ratore della Repubblica 1 
dirigenti della COF han
no consegnato su di un 
foglio i numeri di seria 
delle relative banconote 
che dovevano servire alla 
estorsione e subito dopo 
l'incontro con il giornali
sta hanno consegnato 1 
soldi ki un bar nei pressi 
della redazione stessa. Du
rante l'operazione al erano 
appostati 1 militi dell'Ar
ma che hanno poi provve
duto all'arresto del Russo. 

n giornalista è difeso 
dagli avvocati Iaonarelll 
e Ventarola. Pare che nel 
suo primo interrogatorio 
avvenuto nel carcera di 
Lucerà il Russo si sia di
feso affermando di «asaro 
caduto in un trancila... 


